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Esco tutti i giorni accattnato 

il Ianodk toni 
RAD NA 

fimo. somertra o trimostra 
in proporalona por gli Stati @- 
atarì da, aggiungorsi lo sposo po- 

ali, 
SU mumoro Reparato cent. 10 
arvetrato cont, 20 de 

TL’ Umoio del giornale in Via 
Savorgnana,. On8a Pellini. 


pov d'Italia 1.32 





Udine 6 marzo. 





ATTI UFFICIALI 


La-Gazz, Ufficiale del 1 contiene : 

1, Nomine nell’ Ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. No 

2. R. decreto 12 febbraio che istituisce 
una delegazione di porto a Porto San Ni- 
colò, provincia di Sassari, — 

8. Medaglie ai vacciustori, 

4, Disposizioni nel regio asercìto a nel 
persoriale dell'amministrazione dei telegrafi. 








e . 
Fiu! Fiu! 

Se îl motto messo quì sopra e- 
sprima bene il canto della parussola 
non so; ma io voglio esprimere col 
fiu! fin! appunto questo, perchè si 
tratta della storia d'una parussola. 

C'era in una casa da una parte del 
corso, che non saprei se fosse quello 
dei barberi d’infelice memoria, una 
operaja che stava lavorando e si ral- 
legrava ad udire il canto ‘della pa- 
russola, ch'era nella sua gabbia ap- 
piccata alla finestra. Di fronte stava 
uno, che pare non avesse niente che 
farè, perchè rimaneva inchiodato nella 
sua :oziosità: alla: finestra. Costui an- 
dava di quando in quando sussu- 
randò, verso'la vicina : « Datemi quella 
parussolà, perchè è mia! ». 

Allora la operaja, senza distogliersi 
“dal'8u0 lavoro, dava-inun sibilo, in 
‘ quel fù ‘fin !-a cui la parassola ri- 

spondeva ‘anch’ essa col suo verso 

solito, 

Coluirdalla parussola continuava a 
volerla ed a chiederla. ed a dire che 
la voleva: proprio; ‘e l’altra, fiu! fiu! 
di rimpatto. 

Questa storia si ripete adesso so- 
veute tra l'una e l’altra ‘sponda del 
Tevere. Ogni giorno, e più volte al 
giorno, il famoso prigioniero del Va- 
ticano; wasgridando‘all’iltalia : Dammi 
Roma, che è mia! — E l’Italia ri- 
sponde col canto. della parussola: 
fu! fiul . 

I vicini ed i passanti ci si sono 
tanto ‘Aavvezzati, che quando odono 
quelle ‘parole: Roma è mia! vanno. 
anch'essi canterellando: fin! fu! © 

Quanto tempo vorrà durare questo 
giuoco ?' Chi lo sa! Tutto sta a non 
badarci, a, seguitar a lavorare ed a 
tenersi la ‘propria parussola, anche 
se; cino .va gridando: Datemi la. 
parussola ! Qualche volta-si risponde: 

la.gente ride .e.l’acqua del 
continua ad andar al mare, 















Appennini, che la mandano al Tevere, | 
perchè, ritorni .al mare. . 
Sapete bene, che a stare in pri-. 









La. ripetizione è una figlia. 
nazione; e. diventa. una ,manìa. E 
fa ‘allora? ‘Si. compassiona, si 
‘ed:’Aliche ‘talora, per torsi 


i ride. 
3 L. FP. 





Un'osservazione ‘molto opportuna» 

- vediamò svolta:in: ‘un’ articolo della : 
Opinione;:e che:venne ‘già fatta ida 
“nol altra-volte, HA è, che nom sembra 
conveniente, ‘che. nei giudizi deiltri. 
buriali: sieno chiamati ‘dei: periti del: 
l'accusa: e::poriti della difesa ; cosic-' 

chiò quelli che «dovrebbero dare ‘del: 
pari: giudizii: imparziali a ‘lume dei' 
giurative/4éi magistrati, vengono talora: 
‘Ppostivin: contrasto:tra loro, lasciando 

- Diùche mai incerti» quelli che dove- 
*..vano!iricayare “dalloro. -parere:-una:: 

“norma, per giudicare, 











enza nulla da.fare c'è da an- { 





I periti giudiziari non dovrebbero 
distinguersi tra l’accusa e la difasa, 
ma essere chiamati indistintamente a 
decidere del valore di certi fatti, su 
cui gli altri giudici non potrebbero 
fare delle affermazioni decisive. 

Ecco adunque una riforma indicata 
ai nostri legislatori, e richiesta già 
da molti. 








ITALIA 


Roma. Il Fracassa annunzia che è 
a Roma un inviato straordinario austriaco 
presso il Vaticano, venuto a sollecitare il Papa 
affinchè, nell'eventualità di no conflitto 
fra 1° Austria. Ungheria e la Russia, ecciti 
l’episcopato ed il clero della: Polonia a 
favorire ‘ Austria contro la Russia, L’Au- 
stria prometterebbe al Vaticano di ripri- 
stinare il Regno di Polenià, nominando a 
quel trono un principe di Sassonia, ovvero 
un principe della Casa austriaca. 

— La Commissione incaricata della re- 
lazione sulle Casse di risparmio, sotto la 
presidenza di Minghetti,invitò il ministro 
Berti, iblervenuto all’ adunanza, a ritirare 
l’ articolo 6, il-quale stabilisce che i due 
decimi degti difili, vadano a favore della 
Cassa pér la‘ veèchiaia, Il ministro Berti 
dichiarò ‘che ciò era impossibile. Si erede 
che la Commissione presenterà un contro- 
progetto. 

— ‘La riforma telegrafica ideata dal 
Baccarini consisterebbe nel ridure a cinque 
centesimi, invece di dioci, la tassa ‘per 
ogni ‘parola, bltre le prime quindici, 


". ESTERO 


Rtassia. Come ci ha segnalato il 
telegrafo, non è passato inosservato a Pie- 
troburgo l° articolo della National Zeitung 
di'Berlino, proponente la costituzione di 
un grande regao balcanico, sotto lo scettro 
d’un principe loredess — articolo, che 
qualche ‘giornale 'di Vienna dice emanato 
da alti circoli. 

* Il Novoje Wremja, parlando di tale pro- 
posta, dubita che i priocipi di Serbia e 
di Bulgaria sarebbero disposti ad abdicare 
volontariamente in favore di una'secon- 
dogenitura austriaca. Il giornale russo ‘pro- 
pùgna invece la creazione d’ una confe 
derazione balcanica con a capo il principe 
Nikita del Montenegro. A questa federa- 
zione dovrebbero essere unite anche la 
Bosnia e la Erzegovina ed ogni singolo 
Stato » dovrebbo conservare la sua piena 
autonomia amministrativa ; invece esercito, 
politica estera e quistioni commerciali ver- 
rebbero sottoposti alla direzione centrale. AÌ 
fianco del principe Nikita starebbe un 
Parlamento centrale. 
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CRONACA URGANA E PROVINCIALE 


6 marzo. 


Processo dei brillanti della 
Prinelpesss  Metternich. Corte 
d'Assise. Udienza det 4 zarzo 1882. 

Difesa dell'avo. 2° Agostini 
(per Andrea Veronese), 

Non sembrerà strano se esso nel discutere 
questa ‘ causa ‘si troverà ‘Spesso concorde 
col P. M. specialmente in quella parte 
della:requisitoria in cui ractomandava che 
i Giurati non volessero distogliere il pen- 
siero dai'fatti -semplici, formati il sog- 
getto della' causa, par scivolare sul terréno 
artificiale» : pericoloso ‘della retorica sug- 
gerita da -passioni' fittizie, 

Forse su‘questo' proposito potrebbe muo- 
vare censura “21 P. M. per aver accarez- 
zato troppe le ‘fasi e le-‘ironie a tarico 
degli imputati, schivando le argomenta- 
zioni serie, produttrici. ‘di -&Satte impres- 
sioni. 0 

Atempo e luogo-Si propone di rilerafe 
quelle espressioni che maggiormente 'colpi- 
rono' l’itnmagivazione è’ dannodel razio- 
cinio: intanto si limita ad'affermareysenza 
tema di ‘venir meno al proposito, ‘chiè la 
calma è la sobrietà di linguaggio saraniib 
la sua divisa, nia e a 

Perciò nessuna tema di arti”Iitebito da 
parte «della difesa, nessun pericolo di veder 
» colle parole vuote attaccare i fatti cardi- 









nali della causa; invece invoca ‘Attenzione 


benevola e pazienza. 








- coscienza del furto, 








Dopo ciò Imprende l’esame dei fatti e 
riassume il soggetto della causa nella sua 
maggior semplici tà. 

. La sera del 23 ottobre 1881 un treno 
internazionale portava da Vienna a Milano 
la Principessa di Metternich ; essa viag= 
Biata con numeroso bagaglio contenente 
vestiario ed oggetti preziosi: giunta a Mi- 
lano st accorse che la valigia conteneate 
i preziosi era stata manomessa, che la 
cassettina dei brillanti era stata forzata 6 
scastonati dai monili tre brillanti e un 
zaffiro, . 

Dato avviso alla’ questura, questa dià 
Opera alle sue ‘indagini; constatò che il 
furto non poteva estere avvenuto se non 
sulla line» Pontebbà'Mestre, e su questa 
linea concaatrò le ricerche. 

Necessità di cose fermò l’autorità di 
P. S. al personale viaggianie con quel 
treno, ed alle persone che avessero potuto 
prestarsi a ricettare, il prodotto del furto. 
Così Veronese, Cambiolo e Mesaglio ven- 
nero sorgendo sull’orizzonte dell'accusa, i 
due primi come autori, l’ultimo come 
ricettatore. 

Si occuperà più tardi del fait in ge- 
nere; intanto si arresta ‘alle persone degli 
accusati e più propriamente a Veronese e 
Cambiolo, riuscendagli per Ini indifferente 
Mesaglio. Ai 

Fa uno studio psicolpgico. e di impres- 
sione dalle apparenze-fisiche esterne dei 
due 8 con copia di argomenti ritiene l’in- 
dole di Veronese paurosa e dimessa, quella 
di Cembiolo ardita a imperativa ; la faccia 
di Cambiolo ‘oschîa e sfrontata,quella di 
Veronese bonaria ‘6° iddolorata, 

Passando ai precedenti, dimostra che 
Veronese fu sempre onesto, buon padre 
di famiglia; alieno ‘da ogni tarpitudine; 
che Cambiolo vivé per sua colpa separato 
dalla moglie, chie' è' dedito agli amorazzi, 
che è vizioso, e ne deduce che il vizio è 
ben più cattivo :consigliero del bisogno 
e più facile a concepire il male. 

Mette in rilievo tutte fe disgrazie do- 
mestiche del Verones#nell’anno precedente 
al fatto 6 ‘ne deduce che questi subì il 
delitto, ma non lo concepì; che sedotto 
tentò profittarne,' ma“che a lui rion spetta 
nè il pensiero, nè l’esecuzione. 

Alla condizione morale dimostrò ag- 
giungersi la  condizion maleriale pei ri- 
guardi del Cambioto. Conduttore e come 
tale unico depositario del bagaglio dei 
viaggiatori; riaserrato questo nel suo ri- 
parto del vagone galleria, e'per la scienza 
precedente di quanto poteva conlenere, 
eiper‘ la facilità di manometterlo, era 
nella ‘condizione esclusiva di rubare, dac- 
chè’ ébitiinesso al capo conduttore Verocese 
il‘‘sertizio del movimento dei treno, non 
era'‘possibile che avesse potuto ingerirsi 
nel bagaglio. 

Dato ‘il ‘furto, Cambiolo era un ladro 
necessario, Veronese no, e fin da questo 
punto può ritenersi la sua responsabilità 
qualla*di un complice che si mantenne 
silente sul delitto ‘già “commesso da ua 
suo-cbmpigno per godere del malo frutto 
del medesimo. 

Anche gli oggetti materiali trovati pro- 
vano che Cambiolo è decisamente il ladro 
autore principale e come pensiero 8 coma 
esecuzione, Difatti mentra'à Veronese nulla 
nelle' tante perquisizioni a luj fatte si rin- 
viene, Cambiolo lo ‘sì trova in possesso 
più 0 meno velato dalla sua padrona di 
casa di momete d’oro, di una ricca valigia 
di viaggiatore ton oggetto d’argento a0-- 
nessi alla medesima, di chiìavi per aprire 
bagagli; infioe, e ciò è decisivo, di ua 
colteflo la cui forma sta in corrispondenza 
precisa, assoluta colle traccie de’ forza» 
meùti ‘della cassetta ‘dove si contenevano 
i ‘brillanti. Aozi quando ‘egli comprese 
l’itportanza ‘del coltello e prima ancora 
ch'egli venisse chiesto di giustificarsi, de- 
signando Veronese come autore del furto, 
accetinava ad ‘vina lamina trovantesi nella 
sera ‘dal '23.ottobre nel èagone galleria e 
che esso‘innocéntemente avea gettata via. 

Se tutto ciò si' potiga in "corrispondenza 
col èontegno de Cimbioto quando venne 
arrestato ‘nel ‘25 ottobre ‘è Pontebba e 
precistimente allorchè fiogeva di ignorare 
e di non ridordarsi aver ‘Viagliato la sera 
del 23 -col iréiio ‘ diretto n, 28, colle e- 
spréssioni fait al brigadiere dei carabi» 
nieri: son, rovitioto, colle Sue . risposte di 
sciocéi‘ negativa opposte allì interrogatori 
subîii in Udine nel 25 e 26 ottobre 
stesso , dolla ‘circosianze narrate al guardia 
frenò- Venturelli “èhe dimibstiano la piena 
devesi trarre neces- 
lente il “dotivii opto ,, della sua 
piétia rospbiisabilità "e'‘delia ‘sedazione 
usata verso del Vrronese. 















| affermare la 








Fino al 2 novernbre la figura princi 
pale del crimine è Cambiolo;'in ‘que 
giorno 2 arriva il vics-ispettore Giacometti 


il quale sa mettere tutto a posto è per, 


primo conosciuto il carattero subdolo e 
falso del Cambiolo lo induce sotto pro- 
Messa assoluta di impanità a rilevare ogpi 
cosa, a prestarsi come strumento suo, in 
totti i raggiri e gli inganni che meditara 
per farsi la reclame, dacchè in quel giorno 
2 ‘esso seppe ogni cosa dal Cambiolo e 
tutto il resto non fu che comedia fatta 
recitare per comodo di posizione ed in 
tal goisa si givoca Veronese parlandogli 
della famiglia, dei figli e di tutti gli af- 
fetti suoi, lo si assalisce in mille modi, lo 
si riduce posero ed inerte giocatolo in 
mano di tutti per pesargli sulle spalle la 
pesante croce del furto, novello Cireneo 
di questo gazzabuglio di bassa polizia, di 
schifoso egoismo, di enorme immoralità. 

Da queste premesse il difensore ritrao 
il convincimento che quelle dei Veronese 
non sono confessioni, ma dichiarazioni 
estoîte; che quelli interrogatori nei quali 
egli si attribuiva tata la colpa, sono il 
prodotto di un contratto infame che la 
giustizia don può riconoscere a deve di- 
sdire, per dare 2 ciascono la sua parte 
nel erimine, la sua parte nella espiazione, 

Nè giova dire che vennero confermati 
davanti ai giudici istruttori di Udine e di 
Tolmezzo, giacchè Veronese fino al giorno 
del dibattimento visse sempre nella illa- 
sione che Giacometti e Cambio!o lo re- 
stituissero alla sua famiglia, e quindi 
mantenne quella formala di risposte che 
dessi gli avevano suggerito; non fu che 
quì nella solennità del giudizio orale che 
il velo’ si squarciò, e che egli si accorse 
dell’ abisso in cui l’avevano precipitato. 

Frutto: aduoque, quetie confessioni, di 
una’ lotta impari alla forza morale del 
Veronese, di raggiri e di menzogne con- 
fessate ‘con sconcio cinismo dal Giacometti, 
di promesse e di.minaccie del Camibiolo, 
giudici morali non possono accettarle ; e 
per primo le rifiutò i’ autorità giudiziaria 
inquirente, per secondo il magistrato d’ac- 
cosa, allorchè, in onta alle dichiarazioni 
del Giacometti, che Cambiolo era an ga- 
lantuono, una colomba, lo rioviava a giu- 
dizio come correo nel crimine del furto 
dei brillanti. 

Tolti quelli interrogatori, il fatto ri- 
torna limpido e fa si che nessun giudizio 
possa mai far portare al Veronese sul 
calvario dell’ espiazione tutta Ja croce 
d'una colpa, della quale esso fu lo stru- 
mento più inerte, 

Dopo ciò il difensore dice che per Ini 
è irutile criticare più oltre l’opera poli- 
ziesca del Giacometti; Giacometti andò 
alla ricerca dei diamanti; per fas e per 
nefas gli volle; la sua condotta non è 
quella dell’agente di P. S. ufficiale di 
polizia giudiziaria secondo la morale e la 
legge; esso è un incaricato di impedire 
reclami di una potenza estera per un fatto 
clamoroso; da ciò la necessità di non ar- 
restarsi davanti a nessun mezzo; non si 
deve. dunque d scutere di lui come di un 
testimonio, esso pon ha trattato un processo; 
ha ‘trattato un affare. 

La sciagura nacque appunto da ciò, 
poichè l’opera sua ha avvelenate tutte le 
foati della verità; 6 se dessa non fosse 
speciale per questo determinato fatto ma 
dovesse erigersi a sistema sarebbe stato 
meglio che i brillanti non si fossero tro» 
vati; -poichè gli‘ artificî e gli inganni da 
lui dichiarati distroggono il sentimento 
della ‘giustizia, quello della morale, e cor- 
rompono tutto quel po’ di buono che ri- 
mane ancora nelle masse. 

Sciagura per quel governo che erigesse 
a sistema gli esempi del Giacometti — 
con esso si sa dove si comincia, ma non 
si sa dove si finisce. 

Distrutta adunque 1° opera di quel fun: 
zionario non ‘resta che fondere tutte le 
risullanze oneste della caùsa, e queste por- 
tano a: concludere che Andrea Veroneso 
non può essere responsabile se non di 
complicità non necessaria in furto sem- 
plice, come, già il difensore osservò. 

Fa quindi una. mivuta disamina. di tutti : 
gli altri indizi che sorregono questa .con- 
elusione — mantenendo .costantemente il 


paralello . tra Veronese e Cambialo ;. sva- . 
glio la teoria della complicità nella quale . 


innesta vivi. apprezzamenti . desunti dal. 
fatto; scolpisce ‘la diffeteaza ira complicità 
necessaria 6-compliciià ‘non necessaria, 
ondè'i gi possano bene marcarla ed 
I onda. i 
Siabilito. che il ‘pensiero, il concetto 
d'esecuzione è l'esecuzione stessa del 









«molto sulle qualità ' fisiche è morali del. 


‘ quello di arguire dalle fisonortiie; la scienza 
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INSERZIONI 4 


PIRO 


Inserzion: nella terza pagina 
cent. per linea. Annunzi în 
: quarta pag na cent. Î5 per ogni 
linea o spazio di linea. 
(Lettere non afirancate ‘non sì ‘> 
ricevono nò sì restituiscono ma- 
noscritti, i 3 
Il giornale si vende all' Edi 
cola e dal Tabaccajo m Piazza 
V. E., 6 dal librajo A. France= 
sconi in Piazza Garibaldi. 








delitto spetta a Cambiolo, perchè tutto in 
lui si concentra, la posizione di Veronese 
è quella di uno spirito debole che si lascia 
sorprendere dal -demoné del -Iucre “allor 
quando la lusinga di fipaiare alle” sue 
disgrazio abilmente giocata, e la minaccia 
di involgerlo egualmente in un accusa 
imperiosamente espressa, no Hanno aitutita 
la forza morale. Allora esso diventbspet-! 
tatore inerte, nia spettatore colpevole per- © 
chè accettò di partecipare al bottino,  — s" 

Tale inazione; unita a Questa ‘concor=  ...:: 
renza nel profitto di on lucro indebito, È 
costituisce appunto, secondo il' difensore, da 
la complicità non necessaria. : 

Complicità non necessaria id un furto. x 
semplice perchè Veroriese era insciente a : 
che si volessero rubare diamanti e del 
loro valore; porchè a lui non’ erano stati . >; 
affidati bagagli; perchè esso, come. le 
.tractie materiali. ‘dimostravano, non aveva 
manomesso il bagaglio, È 

Qui i difensore con metodo facilé a 
Jalla portata di tutti svolge la teoria dalle 
qualifiche, della loro comunicabilità, e delle, 
conseguenze sul fatto principale ;°dimostià — 
che in ogni qualifica oltre ‘l’ elemento 
materiale deve concorrere lelemento/ia- - ::; 
teuzionala ; e ne deduce che- nei. .ri- 
guardi del Veronese non si: può parlar 
di qualifiche, appuoto perchè manca pero 
lt è materia ed intenzione. va 

Riassume quindi a grandi tratti là die 
fesa e compendiandola . designa le que. 
stioni che saranno poste ai-giurati e jé . 
risposte ché: devono dare, il tatto con un :‘. 
metodo semplice, penetrante, sim ritico, . 
talche per tulto il lungo discorso ‘dà esso 
tenuto si viderò tutti ascoltarlo con intes' 
resse, raccoglimento e simpatia’ sémpre 
crescente, f 

Quando poi venne alla chiusa, e-de- © 
lineò ancora una volta l’ imputato @ ta - 
sua famiglia e disse che la giustizia non 
deve .mai distaccarsi dall’ equità, che le 
esigenze della. leggo devono .stare-in ar: 
monia talvolta con quelle della pistà pro- 
fonda, perchè così esige la coscienza prob. . 
blica, una commozione si insinuò nell’ u-_ 
ditorio il quale non potò che approvare, 

L'angelo della giustizia (così: finì il 
difensore) anche quando talvolta è costrutto : 
a colpire non può trattenere una lagrima 
— Raccogliete, signori giorati, quella las 
grima, e ricada essa come rugiada bene- ©’ ».: 
fica sul capo dell'imputato e dei suoi © 
poveri figli. } 

Difesa dell'avv. Malisani 
Cambiolo. 

Esordisce il difensore coll’accebtuare '. 
la soverchia importanza data alla causa» 
pel nome celebra del danneggiato e de- 
plora che ciò abbia dato origine a tutto 
quell’ agitarsi di uomini ‘6 di cose ‘che |: 
costituiscono il mondo artificiale della © 
causa, ed il motivo per cui si si discostò. . 
dalle pure e semplicì risultanze proce 
suali. Le quali risultanze pel suo dii 
sì compendiano e si concenitano intte 
nelle cotifessioni del Veronase. | 95% 

‘Se quelle confessioni sono vere, se ‘in 
esse Veronese si dichiara unico ladro dei ' 
brillanti, è inutile cercare altri; e la di. 
fesa del Veronese collo sconfessara gli 
terrogatori è andata più ‘in là det Vé 
ronese stesso, go E 

Però quella confessione dave restare”. 
perchè piena, perchè ripetuta, perchè uni 
formemente ripetuta, perchè completà; 
chè libera sempre: sì poterà dubitare 
delle pressioni degli agenti di ‘P. S. 
si può dubitare dei giudici istrat 
se Veronese davanti a questi‘ noù. si ri 
trattò vuol dire che son'vére è che' 
motivi, potenti irrefragabili non si poss 
distroggere. PRON 

Incontrando il difensore del’ Veronòse, 
dice che la moralità dei due ‘accusati 
per 1q meno pari; chie la spinta dei bi 
sognì è prevalente ad “oghi a, mala. 
sunda fames, che quel ‘carattere’ descritto 
come impeérioso ton'è altro ‘che ìl pro 
dotto di un in'ole franca: ‘franchezza 
militare, comé la ‘definì il delegato Mar-. 
chini. ° . 
, Il difensore a'questo punto sì estende. 






























per Arigelo © . 







































Catubiolo, e dice che ì convincimenti | 
espr. ssi dal collega non’ possono aver. - 
peso sulla bilancia dei giudici. 

uo pericoloso sistema, Secondo 





lui, © 
di Lavater è ancora bambina e non bisogua 
con argomenti di sensazione- creste ‘am- 
bienti appassionati, artificiali.’ 

Per lui vi è nn argomento. positivo 
della responsabilità del Veronese, dappoichè 
se è vero che il possesso della refurtiva 
























è un Fadisia' Glassico, i brillanti non > 
Scirono dalla-manì di Inî a così non vi 
è prava ;che..it Cambiolo nsufrisse del 
danaro. ricavato, 7 ” 

Comie- volete, disse it difensore, che 
' Gambiolò dosso .i, brillanti in mano al 
Veronesa ‘10, fosso dato Lil tanto tavora 
durato per .-proenrarseli @ Così i  danari 
Ticavati ‘stettoo aempro în mano del Ve» 

Na G' Nod. passarono mai in saccaccia 
lol: Cambiolo ; conseguentemente non ca» 
Pisco quella ‘assistenza da socio 4 socio 
gentuato: dalP. M; se uno avera tutto 
l'altra: niante, 
Passa quindi a confutare tutti gli altei 
Hat. che stanno.a carico del Cambiolo, 
oh quella miavta diligenza, quel 
‘quella, critiva di controllo cha è 
tteristica -dell? avv, Malisani, 
in’principalità che il Cambiolo 
la ‘stanchezza 6 le hba- 
alla :domanda' dì prova di questa 
‘gostanza fatta dal P. M, risponde che 
}. vagone. galleria erano due sole persone : 
Carbiolo 6 Veronese; Veronese lia affermata 
ttì. gli interrogatori giudiziali ta ve- 
ì del:sobno :tra Chiusaforta e la Sta- 
perla (Carnia: dimostrazione più 
ompleta.-ed:irtefragabila. nou solo non è 

impossibile, perchè gli 

a no: ammessi nel vagone. 
Îa ,, perthè«non è. serio sostenere © 
ambiolò, non poteva dormite perchè 
lamenti: :glielo vietavano, 
‘provato colla perizia 
té.dì rottura 6 sottra- 
e v omesse da una sola 
a ‘bellospazio: d’ un quarto dora, 
che ì ‘biichi; rilevati nel vagone 
Jonfétmano l’ infissione del chiodo 

pécolà dichiarata dal Veronese, 

‘i.briltantis non dimostrato che 


l'esprimera il timore che ne passa essersi 
forriata una. opinione pubblica fittizia con- 
tro la quale mette in guardia i giurati, 
tanto più che dessa non potrebbe essersi 
formata che în base a lettura di atti col 
quali si colpirono con soverchia legge- 
rezza anche altri nomi onorandi della 
CIMA, 

II difensore accetta di fare quello che 
alla difesa venne chiesto dal P. M, ecioò 
dì compere il bojo della causa, di solle- 
vare il velo che copre tulto quel brutto 
intrigo in forza del quale Carlo Mesaglio 
divenne vu giudicabile nell’ odierno di- 
battimento, 

E qui facendosi forte delli interrogatori 
scrittà di Cambiolo, Giacometti, Veronese 
6 Giamboni, rileva punto per punto tutti 
quei datì tutte quelle circostanze che di- 
mostrando la sussistenza dell’ intrigo di- 
struggono ogni valore alla tela degli in- 
dizì tessuta intorno a Mesaglio, 6 sostiene 
bastare lo contraddizioni fra giì agenti di 
P. S. su punti sostaaziali, le loro affer- 
mazioni quando concordì deposero sulla 
impossibilità materiale in cui si trovò il 
Mssaglio di gettar esso i brillanti nella 
tina presso l'ufficio di P, S. per esclu- 
dere în via assoluta. ogoi colpa io lui, 

Dimostra come tutto il male venne dalla 
corruzione di Cambiolo, praticata dal Vice 
Ispettore Giacometti; Cambiolo intelligeote, 
capì che quella era la strada di guada- 
guarsi l’impuoità a spese degli altri; egli 
dunque parlò col Veronese e lo sedusse 
con lusinghe; dal loro concerto sorse il 
nome di Carlo Mesaglio d'accordo col 
Giacometti e quindi la brutta commedia 
giocata abilmente per due settimane, 

Distute a luogo sui personaggi della 
commedia, sulie parti che rappresentavano 
sùgti effetti che ne volevano trarre, e ne 
deduce che quello che basti per trarre 
io carcere Mesaglio, condannato lui al di- 
sonore, la sua famiglia alla miseria sa- 
rebbe stato sufficiente per qualunque altro, 
ia specie per queile 17 persone che ven- 
nero coinvolte nel processo, 

‘Di tutta l’opera della polizia, egli ate 
tingerà come da fonte non sospetta tutte 
le impressioni favorevoli di Giacometti sul 
Mesaglio, e leggendole ad. una ad una 
stabilisce la riluttanza «di quel funzionario 
ad accettare la convinzione che. desso fosse 
colpevòle, 

I contegnò del Mesaglio fn tale, disse 
«Il difensore, da scuotere e meravigliare 
questi ferri bruniti della polizia, e se‘esso 
‘ vibse.n tal ‘modo la. prova col sno con- 
tegno, ha. dato tale | dimostrazione della 
sua onestà e della sua' innocenza ‘che una. 
‘ Iaggiore” sarebbe impossibile pretendere o 
' desidei 5 
: -Dépo' ciò fa la storia di tutti i mezzi usati 
‘ dal ‘Giacometti per insinuarsi nel ‘ Mesa- 
i glio ; rompe ‘tina. lancia contro gli abusi 
| e Ie illegalità commesse, e dica che accetta 
come ‘su0 | apprezzamento del difensore 
del: Veronése sul contegno di talun agente 
«di'P. Sie ‘cioè che operando come fecero 
avvelenarono la prova. 
«Crede che i diaminti non uscissero dalle 
- mani “del Veronese, conseguentemente non 
iva. nulla, ché: ripugni ad accettar per vera 

etsione della fogna; dà una lunga 
iegazione di questo pensiero suo, e con- 
è (col ‘dire cha quale.si sia la verità 
uésto ‘spisedio. del processo, conviea 
i. Giacomelli‘ solo; quello che 
distrattibile si è che i dia- 
Uda ‘prova è stabilito che 
cha sia, siali in possesso 






















































































































aio alcuna guisa 
-colpabilità del 
tinga..che esso si 
mpre, ‘in ispecie 
dine ila’ sera del 23 



























Lo. ‘6:"commosso ; 
sac daî attribuite 
Pontebba :' son ro- 
one: non: potreb- 
Quella data: per 

te cioò ‘éhe in- 
















lito: sagitato 
presentava tutto 
non restituita, 
tisado “gli sì | 
ol dire 



























































he questi esborsasse da- 


















assolato, benchè favo- 
30, dello. ritrattazioni.del 
gando...il ‘processo’ scritto, 
rocesso orale, accettando ogni 
del :fatto anche ‘la più ostile,. egli 
ene sempre ‘alla - stessa. conclusione, che 
Mesagli innocente, . dla ta 
“, Slo 0, detlagliatamente e .con 
a di. precedenti, 
glia, nelle ‘sue abitudini; e 
i ionsto: al. focolare 









lo :Mesaglio -. all’ amore dei 
(Un mormorio di ap- 
questa perorazione). 





TORNALE DI UDINE 


discussa a fando e con valentia da tutti i 
campioni. 

Alle 6 venne levata la seduta è ri 
messa la continuazione a lunedì 6 marzo, 





Udionza det 6 marzo. 


Appena aperta l'udienza, l'avr. Ba. 
schiera aggiunse qualche parola in difesa 
del Mesaglio, dimenticata nella ‘sua replica 
di sabato; dopo di che seguì il riassonto 
presidenziale è la proposta delle questioni. 

Diciasatte ne furono poste pel Veranese; 
altrettanto pel Cambiolo; 5 pel Mesaglio. 

I giurati, dopo quasi tre ore di deli- 
berazione, uscirono con un verdetto afer- 
matìvo pel Veronese è Cambiolo; qualifi- 
cando l'uno autore di un furto con tre 
qualifiche (del valore, mezzo e persona), 
laltro complice noo necessario in un furto 
qualificato per la persona. 

Negarono ogni responsabilità del Me- 
saglio, il quale, dichiarato assolto dal 
Presidente, venne tosto posto in libertà. 

La Corte, sentito le requisitorie del 
cav. Trua salla pena, che propose 10 anni 
di reclusione pel Veronese e 5 pei Cam- 
biolo; sentita la novella difesa fatta con 
voce commossa e con argomenti pietosi 
dall'avv. D'Agostini; nonchè le osserva- 
zioni di diri tto dell’avv. Malisani; condapné 
il Veronese ad anni 7 di reclusione, il 
Cambiolo at aoni 8; e negli accessori di 
legge. 


Miustelpio di Udine 
AVVISO. 


Esoguita la revisione preparatoria delle 
Liste Elettorali Amministrative e Com- 
merciali di questo Comune, viene portato 
a pubblica notizia, che Liste così modi- 
ficate, staranno depositate per giorni otto 
consecutivi a partire dal giorno 7 marzo 
corrente nell’ Ufficio Municipale Sezione 
Stato Civile ed Anagrafe, onde gli inte- 
Fessati possano esaminarle e produrre i 
creduti reclami, 

Dal Munieipio di Udine 
li 1 marzu 1882. 
II Sindaco 


PECILE 


RI Comitato del Consorzio 
ILedra-Tagliamento ba pubblicato 
il seguente avviso; 

Pei lavori di espurgo e di riparazione 
occorrenti nei canali di questo Consorzio 
terrà data 1’ asciutta nei canali stessi a 
comiaciare dal giorno, 12 sino a tutto il 
31 marzo corrente. 


Udine, 6 marzo. 1882. 


Pel Comitato “esecotivo 
Pecile 
Il segretario Z. Morgante, 


Soeletà operaia. Ieri, .cinque 
marzo, riunivasi a seduta il Consiglio 
Rappresentativo di questa Società operaia 
con l’intervento di sedici dei suoi membri. 

Approvato il verbale della seduta straor- 
dinaria 2 corrente, si sottoponeva all’ ap- 
provazione del Consiglio il resoconto della 
gestione di febbraio colle risultanze se- 





guenti : 
Mutuo soccorso . .....L. 10665,67 
Sussidi continui . .» 115528.76 
Istruzione ... ... .>» 1506.05 
Vecchi .. ,..... .» 3291.66 | 
Vedove ed orfani .....» 2365.55 
* L. 133367.69 

Crediti verso la società di 
Torino per sussidio corrispo= 
ste ad un. socio ammalatosi » 25.70 


Patrimonio al 28 febbraio 
1882 - Lu. 133341.99 

Detto Rendiconto nei suoi dettagli di 
entrata ed uscita venne dal Consiglio 
nelle sueposte circostanze senza eccezione 
approvato. * 

Si fecero al Consiglio diverso comuni- 
cazioni 6 fra le altre della rinuncia pre- 
seotàta dal conte Fabio Berretta a Pre- 
sidente della Commissioue esecutiva +del- 
l’ Esposizione da tenersi in Udine nel 
1883; che venne sentita dal Consiglio con 
riperescimento ed anzi veniva incaricato 
il vice Presidente a far pratiche efficaci 
acciò per tamilo questo non abbia a soffrir 

itardi. }’.operato della Commis» 
(edesima .con :danno evidente di 
molte formalità che si rendono 
‘assicurare il successo della 







ta-a pubblicare una 





















































diversi Consiglieri, | 





distribuirsi ai soci, i quali potranno col- 
l’ ispezione di esso assicurarsi del rego» 
lare precedimento della gestione sociple, 

Sopra proposta del consigliera  Bastag- 
zetti, appoggiata da molti altri, il Consi- 
glio votò na atto di ben sentito ringra- 
ziamento alla Direzione in genere e più 
specialmente al Vice-presidente per ie 
attivo e solertì premure da essi prodigate 
cade la azienda della societ da essi as. 
sunia in momenti assai difficili non avesse 
a soffrire danni o ritardi dì sorta nello 
sviluppo materiale e morale. 

Ed il Vice-prasidevte alla sua volta 
riograziò la Direzione ed il Consiglio per 
l’appoggio sincero ad esso accordato nel 
difticile compito a cui dovette sobbarcarsi, 
tm grazia del quale appoggio ebbo lena 
e corraggio di portar a compimento |’ in- 
carico demandato. 

Io seduta secreta si proponeva un nuovo 
socio, sei venivano rimandati per votazione 
ad altra seduta, e sei venivano definiti» 
vamente ammessi a formar parte della 
società, 


Per le prossimo elezioni 
della Società operaia di mutuo 
soecorse jeri ebbe luogo la adunanza 
a cui erano invitati tulli i soci, con av- 
viso pubblicato dalla Commissione inca- 
ricata palla compilazione di una lista di 
consiglieri, avviso riportato anche dal no- 
stro giornale. 

I convenuti furono 130. Per acclama- 
zione venue confermata la candidatura del 
sig. Marco Volpe a Presidente. Venne poi 
letta una relazione della Commissione 
iocaricata di proporre i nomi de’ consi- 
glieri e ad una per ana veanero appro 
vate le singole candidature; quindi iafine 
l’intera lista si approvò per acclamazione 
unanime. 

Si porse ringraziamento alla Commis- 
sione per il suo studio, a venne affidato 
incarico alla stessa per la pubblicazione 
di analoghi manifesti e per quanto altro 
reputasse opportano per la riuscita delle 
proposte candidature. In luogo di alcuno 
dei componenti la Commissione, che fi- 
gura nell’elenco dei candidati, si nomina- 
rono . altri soci, di modo che la detta 
Commissione rimane costituita di 25 soci. 


Abbiamo ricevuta su questo stesso ar- 
gomento una relazione più dettagliata. 
Mancandoci oggi lo spazio, la daremo nel 
prossimo numero. 


Società Agenti di Com= 
mercîe. Nella riunione di jeri, tenuta 
al Teatro Nazionale, circa 100 furono 
gl’ intervenuti. 

Gli agenti della provincia non vi ac- 
corsero nomerosi, forse perchè fu Joro 
spedito in ritardo Pinvito e gli schemi 
dello Statuto. 

La seduta riesci interessante per la 
serietà degli oggetti discussi e del pro- 
gramma espoto dal Comitato, 

Il sig. P. I. Modolo apri la sedeta con 
acconcie parole che rilevavano la lamen- 
tata mancanza in Provincia d’un istitu 
zione che raccoglissse in fraterno soda- 
lizio la classe degli agenti di commercio 
ed accennò che per 1’ impulso della 
stampa e la tenacità d’ua gruppo di pro- 
motori fu scossa |’ apatia che dapprima si 
riscontrava. 

Disse che l° istituzione che si sta fon- 
dando non ambisce oggetti di svago, non 
il rischio di avventate speculazioni non 
la delusione d’ infondate promesse, bensi 
la garanzia d’un provvedimento per gl’in- 
fortani di maiattia ed impotenza e per un 
assegno vitalizio negli anni della vec- 
chiaja. 

A nome. del Comitato ringraziò i pre- 
senti di essere intervenuti all’ assemblea, 
e presentò loro un distinto, cordiale e 
fraterno saluto. 

Poscia il, segretario relatore sig. Au- 
gusto Purassaota con. chiarezza di idee è 
dettagliata esposizione comunicò |’ elabo- 
rato del Comitato che concreiò le proposte 
assoggettate all'approvazione del’Assenblea, 

Si raccolsero quindi e si epumerarono 
le adesioni che, seduta stante, asce- 
sero a 89. 5 

li base delle quali il sig. Modolo, avendo 
messa.a voti la proclamazione della costi» 
tuzione della Società, questa ad unanimità 
fu votata, . 

Date varie ‘spiegazioni . sulle objezioni 
che furono sollevate in merito alle tavole 
proposte. ed agli impegni sociali, fu messo 
in sodo che effettivamente la Società ab- 
bia a. reggersi. sulle norme che colla 





stringente logica dell’ aritmetica, il Comi- 
È ‘ g Sr ° , 


tato ebbe -a formulare. 

Si discussero :ed approvarono i primi 
articoli dello Statuto. . 

Domenica ‘contisuerà ‘la discussione, 
istessamente al Teatro Nazionale, alle oro 3 
pomeridiane. 
al sig. ‘Ugo Bellavitis, 

Ci congratuliamo colla nuova Società 
definitivamente costituita; ed auguriamo le 
arridano prospera sorti. 2 

‘Werremoto. Scrivono da Lusavera 
che ieri mattina alle-ore 5,45 si è av- 
verlita colà una leggera. scossa ‘di terre- 
moto in senso sussaltorio. 


Lo adesioni. Possono essere recapitate 








San Daniefe: liste elettorali. 
Da S. Daniele ci scrisono che ia Duore 
liste elettorali politiche offrono io con. 
fronto delle precedenti i seguenti estremi: 


Lista precedente, elettori 157 
Nuovi iscritti s 457 
Totale 614 


La popolazione del Comune, secondo ii 
nuovo censimento, è di 5765 abitanti. Gli 
elettori corrispondono quiodi a oltre 1 
dieci per cento degli abitanti : proporzione 
più che doppia di quella che finora ri. 
sulta raggiunta a Udine, a Venezia, a Mi. 
lano e in altre città, Da parecchi dati si. 
mili a questo, siamo indotti a credere che 
la nuova legge abbia aumentato il ou- 
mero degli elettori assai più nelle cam- 
pagne che nelle città, diminuendo sotto 
quest’aspetto la influenza dei centri più 
popolati. 

Del resto, anche a S. Daniele gli elet. 
tori non si sono curati quasi punto di 
valersi dei loro diritti: e sulla 457 nuove 
iscrizioni, un centinaio o poco più ebbero 
luogo per iniziativa privata, le altre tutte 
d'ufficio. 


Ferrovie e tram. Il corrispon- 
dente della Penezia ci comunica quanto 
segue: 

«La Patria del Friuli, tanto per dare 
lo solite smentite, ci fa sapere che linal- 
mente la Ditta Pasetto presenterà fra 
qualche giorno, quattro progetti, fra cui 
quello di Udine-S. Daniele e la linea da 
Chiavris attraverso la città alla ferrovia, 
smentendo così l’ inerzia da me alfibbiats 
alla detta Ditta. 

Devo ringraziare la Patria, ma allo 
stesso tempo riconfermare, che la maggio - 
ranza dei cittadini era pur sempre nella 
impossibilità di apprezzare il lavoro e 
| attività ora vantala, perchè nessuno ne 
sapeva proprio nulla nè dei progetti, né 
dell’ attività, nè dell’ impresa atessa. 

Sono quindi ben contento di avere con- 
seguito lo scopo di ottenere dall’ alto de- 
lucidazioni, che fino ad ora s'erano in- 
vano aspettate ». 


E siamo daeeapo. Anche nella 
seduta del 3 corr. del Parlamento italiano 
il sig. Presidente fece ripetere la vota- 
zione delle leggi discusse prima delie 
ferie, ma, coma al solito, inutilmente, per 
mancanza di numero legale. 

Fioo a quando andrà avanti questo 
vergognoso spettacolo che ci procura il 
ridicolo all’estero, ed il malcontento nel 
Bostro paese? Che gli onorevoli abbiano 
assunto il mandato per celia, o per ser- 
virsene nelle grandi occasioni di una que- 
stione di gabinetto, di un voto politico, 
per dar la polvere negli occhi ai troppo 
crudeli elettori ? Signori onorevoli, assenti 
senza permesso e senza scuse dalla Ca- 
mera, è ora dî smettere. Se non avete il 
pudore di declinare uo mandato che vi 
pesa, per non poterlo o non volerlo di- 
simpegoare, i nuovi e più numerosi e- 
lettorî, che quanto prima riesamineranno 
i vostri titoli, terranno conto della vostra 
assiduità alla Camera, e ne faranno ine- 
sorabile giustizia. 


Un vecchio elettore. 


La Congregazione di Ca» 
rità di Cividale scrive: 

Riesce molto confortante per la sotto- 
scritta esternare sentimenti di ricono- 
scenza agli spettabili signori Guglielmo 
d’ Orlaodi, Luigi Bernardis, Gio. Battista 
Bellina, Anseimo Marzuttini ed Edoardo 
Maurich, che divisarono il divertimento 
del 16 febbraio p. p. a totale beneficio 
di quest’Azienda, per il quale si ebbero 
lire 241,80. 

Le benedizioni del povero che ha per- 
cepito il frutto di quella benemerita Com- 
missione, valgone alla medesima per le 
migliori felicità. 

Ibernazione bachi da seta. Da 
relazione 4 c. m., avuta dall’Osservatorio 
termometrico della Stazione di sverna» 
mento sulle Alpi, porto a conoscenza dei 
semai e dei possidenti, che il seme del 
baco da seta affidalomi, sverna nelle mi- 
gliori condizioni dî umidità e di tempe- 


ratura. @. Rho. 


Teatro Sociale, Duse belle serate 
sono state quelle di sabato a domenica 
par il teatro sociale. In quanto a iersara 
non c'è da dir altro, se nen che fu una 
continua risata col noto Bebé, nel quale 
si mettono iu rilievo le gesta delle nuove 
generazioni favorite dalla imbecillità dei 
genitori. S'è riso tanto in mezzo allo 
scoppiettio il tutto quel fuoco d’artifizio, 
al quale tatti gli artisti si prestarono ma- 
gnificamente, che se è vero che l'allegria 
fa buon sangue, convien dire che ìl Bebe 
debba aver prodotto un ottimo effetto igie. 
nico nella nostra città. È una bella cosa 
il piangere assieme, secondo non so quale 
duetto non mi rammento più di quale 
opera; ma il ridere è poì molto meglio. 


«Solo bisogoa badare, che non dia nel 


convalso, perchè ogni eccesso può nuocere, 
fersera sì è proprio arrivati all'ultima li- 
nea del riso salutare e non si videro sulle 
facce deì numerosi spettatori dei due sessi 
che degli effetti buoni. E questo fu il 





maggiore degli applausi par gli artisti, 

che si possono premdara en d2o£ (che ns: 

teralmente si tradneo în dlocco) perohò tutti 
ci misoro del proprio, 

Ma andiamo agli altri usi det Cimmino, 
che furono una vora novità, Il Cim- 
mino Pietor lo conosco da un peazo, Egli 
lo vida reduce da poco tempo dall'Ioghil- 
tarra dova ora vissuto da lungo 6 dora 
tornò anche dappol ; cosicchè poteva di 
certo cose faro la fotografia. Quegli usi a 
a ahi piacciono, a chi no; ma in fine 
quando verte coso la si vedono dipinte al 
varo, è sempre bello il vederla, Certa- 
mento alla battola non tutti ci vanno volon= 
tierî; ma s0 cl aveto l’uso ci trovate an- 
che gusto, Ed è una bettola, con vendita 
di vino, birra, liquori d’ogoî sorte, che 
inizia il dramma del Cimmino. Voi ve 
dote colà dei gravi Inglesi, delle caricature 
d'Irlandesi o doi profaghi Italiani, donde 
una Daruffa, un'ucoisione, della quale è 
imputato ua Italiano, che fu anche con- 
dannato, mentre na usciva salro il vero 
uccisore cugino del primo, 

Se in questo caso volete chercher ta 
femme, no trovorete due, non vna, e sono 
due sorelle, l'una moglie del tavarniere, 
* ma che fu prima del presunto nccisore, 
l’altra che intendeva di farsi sposa dal- 
l’altro Italiano, il cugino. Su questo fatto 
è basato l'interesse drammatico di tutta 
questa azione, che mette a terribile con- 
trasto gli affetti delle due sorelle, il cuore 
e l’onore del povero taverniere ed il son- 
timento di giustizia dei dus cugini Ita- 
liani, Il secondo ed il quarto atto spe- 
cialmente mettooo in vista un tale con- 
trasto. 

Entrare in particolari non è mio com- 
pito, poichè non giova a quelli che hanno 
udito, uè a quelli che vorranno serbare 


































































tutta iutera la loro curiosità per quando 
udranno, Solo dirò, che in tale occasione 
si passò in rivista tntta la Compagnia, a 
tale che forse non c’è più nessuno che 
non abbia fatto mostra di sè. Le due 
donne la Zerri-Grassi è la Giagooni furono 
qui al caso di mostrargi, da brave sorelle, 
Giascuna coi pregi che Ja distingue, la 
passione seria e sentita da una parte, la mo« 
bilità dogli affetti dall'altra, con quel rapido 
giuoco, che apparisce sul viso e nel gesto 
con invidiabile natoralezza nell’altra, Non 
accade il dire del Monti e del Belli-Bla- 
nes, dei quali l’uno come era cavaliere 
francese il giorno prima era oste inglese 
il giorao apprasso, l’altro che dava la 
sera prima il tipo del policeman inglese, fa 
poi nel Rebé una vera caricatura di profes- 
sore francese, Ma ed il Fabbri ed il Tellini e 
gli altrì dei due sessi cominciarono ad 
insegnare il loro nome agli spettatori. Io 
però vi ricoando all’annunzio, perchè nella 
mia quia di progressista devo occuparmi 
più dell'avvenire, che del passato, 

E l'avreoire in questo caso ce lo pre- 
para quel capo ameno del Giagnoni, che 
non si sa dove trovi tanta lena per tra- 
sfigurarsi in tante diverse maniere. È il 
suo segreto ; se lo volete sapere, ricorrete 
a lui, Il Giugnoni vuole che andiate alla 
sua beneficiata credo mercoledì.E dico vuole, 
perchè come si fa a non andarvi con quella 
imbandizione che vi presenta? 

Volete la lista? Eccola : 

1. La lettera di Bellerofonte (nuova) del 
Barone de Renzis, che per giunta è ono- 
revole, 

2. Il voto a Santa Caterina (nuova) di 
About tradotta dal Yorik, che trovò modo 
di congiungera in sè Pulicinella con Sten- 
terello, il napoletano col toscano. 

8. 1 quale Yorick vi fa anche viag- 
giare... non so dove, traducendo un’altra 
commedia di..... 

4. Volete un proverbio? Ve lo dà il 
Torelli col sno: chi muore tace, chi vive 
si dò pace. 

Auf! Canella! — Non è finita ancora. 
Ci resta per il numero. 

5. Mustafi di Fenillet. Cinque com- 
medie in una sera col Giannoni! Prepa- 
ratevi in tasca icioccolatini inargentati di 
Giondojà, e state allegri, come, 


Pictor. 


Produzioni drammatiche che 
saranno. date. nelle ‘prossime sere dalla 
Compagnia Monti: 

Martedì. I Valdora, di Fantoni (nuova). 
Mercordk' La calunnia, di Scribe. 





Cavallo scappato. Questa mat- 
tina, fuori‘ Porta Poscolle, ua cavallo, 
montato da un soldato, gettò di sella il 
cavaliere, e fatto fronte indietro si slapeiò 
a carriera sfrenata, dirigendosi verso la 
città, Giunto vicino alla Porta Poscolle 0 
spaurito da alcuni che si erano schierati 
per imipedirgli l'entrata,. il ‘cavallo prese 
a sinistrà e andò a fare ua tonfo nel Le= 
dra. Di'li' a poco sopraggiunse il soldato 
che so -l’era (cavata con una leggera abra- 
sione-a-nna mano, ed il cavallo, con }a- 
juto atiche di alcuni accorsi, fu tratto 
fuori dall’ acqua senza che si fosse falto 
alcun male, - ; : 


Cedole smarrite. Ripstiamo lao- 
io, che nel -gioîno 3 corr. furono 

riie due cedole al portatore del va- 
lore. di 1: ‘400'Glifesd altre carte e chi 
le-portasse al nostro Ufficio riceverà in 
— sompoiisò 1, 60, 





















PATTI VARII 


Avviso pubblicato nella Cassetta 
Italla dol 25 gen- 


tfficiale det regno d' 
alle 8 I° febbraio 1882, 


Sciroppo Pagliano. 


Si deduce a pubblica notizia e per gli 
siguor Alberto del 
fu G. Pagliano, essendo il solo ed uuico 
possessore dal segreto per fabbricare lo Sci- 
roppo Pagliano rigeneratore det sangue, sla 
di cui marca di fabbrica fu già riconosciuta 


affetti di legga come il 


dai Governì d’Italia, Francia fed Austria, 
nessuno può fabbricare o veadere il suo 
Sciroppo senza il di lui consenso, sotto 
pena di essere processato, come dispone 
l'art. 12 della legge governativa 30 ago» 
sto 1868. 

Si dichiara inoltre che 6350 signor Pa- 
gliano non avendo mai confidato il suo 
Segreto a nessuno, tutti coloro che si spac- 
cano per fabbricanti del suddetto Sciroppo 
sono falsificatori degni del più alto biasimo. 

Toflne si avvisa pubblicamente che tanto 
per i consulti, come per |’ acquisto dello 
Sciroppo liguido od in polvere, devesi sem. 
pre dirigere : 

AI signor Alberto fa G. Pagliano, stabile 
Teatro Pagliano, in Firenze. 

NB. Il prezzo è sempre di lire 1,40 per 
ogni boccetta 0 scatola; pagamento anti» 
cipato. 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 5. L'on. Lanza passò Ja notte 
agitala, ma i medici assicurano che non 
v'è alcun timore. Oggì fu visitato dal 
presidente della Camera e dal ministro 
Baccelli. 

Il generale Medici è invece aggrava- 
tissimo. L'on. Mancini è pure un po’ age 
gravato. Anche l’on. Seismit-Doda è in- 
disposto, ma non gravemente. 





TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Costantinopoli, 4. Tissot ri- 
cevette una nota della Porta con cui essa 
chiede la soppressione della succursale 
della possa fraacese stabilita recentemente 
a Costantinopoli. 

Madrid, 4, Vennero scoperti ad 
Olot 400 fucili. Si crede che fossero ap- 
partenenti ai carlisti. 

Cairo, 4. È smentita la voce di 
una prossima crisi ministeriale. 

Atene, 4. Il ministro della guerra 
è dimissionario, essendone annullata l’ e- 
lezione, 

Parigi, 4. La Camera approvò il 
progetto del Governo che attribuisce ai 
consigli comunali l'elezione dei sindaci. 
Respinse l' emendamento dell’ estrema si- 
nestra di nominare il sindaco di Parigi 
come quello delle altre città. Si discuterà 
marterdì la proposta di Boysset sull’ abo- 
lizione del concordato. 

‘Torino, 4. Il priacipea Amedeo 
comunica al conte di Ferreris il telegramma 
seguente di S. M. il Re:«Accetto con 
viva soddisfazione l’alto patronato dell’ espo- 
sizione del 1884. Compiaciomi che con 
Questa novella mostra Torino offra alla 
nazione il mezzo di rivelare i rapidi pro- 
grossi della sua intelligenza ed attività nel 
campo deli’ industria e dell’arte. Auguro 
che il successo della patriottica impresa 
sia splendido come lo fu |’ iniziativa » 


» "Tunisi, 5. Roustan è partito. 


Atene, 5. Comundoros ha dato le 
dimissioni che non furono accettate, 
Toma, È. Ì! belisttino della salute 
del 'ganerale ?fed ice: Continua lo 
stato di ieri, Debolezza più notevole. 
Algeri, 5. È giunto a Aiusefra un 
distaccamento di 300 uomini spedito ia 
ricognizione verso il mezzedì. Sorprese a 
Balli i corpi dissidenti 1500 insorti, pro- 
venienti da Fignig. Essi tentarono di sbar- 
rare il passaggio, ma furono battuti, la- 
sciando un centinaio di morti e feriti 
sul terreno, I francesi ebbera due morti 
e una decina di feriti. 
Alessandria, 5. Assicurasi che 
Araby bey ricevette una nuova lettera del 
Sultano, approvante la sua condotta  mo- 
dereta e raccomandante .jl rispetto agli ob- 
blighi internazionali, onde evitare ogni 
conflitto con l' Inghilterra e la Francia. 
.. Vienna, 5. Il giornale Lo Czasha 
da Varsavia 3 corr. : Skobeleff, accompa- 
guato da Panitino, entrato in un restau- 
rant, presé un biccliiere ed Indirizzandosi 
alle persone che lo circondavano, invitò i 
polacchi a unirsi ai russi comé loro fra- 
telli; disse che se la Polonia :non avesse 
la guarnigione russa, la avrebba tadesca, 
Brindò alla pairia comune. 
Tserlino, 5. La Nordeutsche se- 
gnala l’ animosità dei giornali ufficiosi russi 
che continuano a "7 della Germania, 
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Pietroburgo, 5. Un ukase crea 
una cattedra di letteratura polscca all u- 
Diversità di Varsavia. 

Parigi, 5. La Commissione del 
Senato decise di riunirsi martedì per esa- 
minare il trattato franco-italiano, 

Napoli, 5. Nelle sale di Castelca- 
puano si fece l'inaugurazione di tredici 
busti dei grandi giuresconsulii napoletani. 
Vi assistovano gli onorevoli Zanardelli e 
Pianciani, tutte le autorità e tremila in- 
vitali, Gianozzi Lavelli rappresentava Man. 
cini, Cacace, presidente del Consiglio del- 
l'ordine degli avvocati, salatava  l'adu- 
nanza. Giannuzzi parlò in nome di Man- 
cioi e gli avvocati Perifano, Landoli e 
Pessina tesserono gli elogi, applauditi, dei 
tredici giuresconsulti. Quindi Zanardelli 
fu invitato a parlare: Egli improvvisò un 
discorso applauditissimo. Stasera vi sarà 
pranzo all'Hotel Royal dato al minisiro 
dal consiglio dell’ ordine. 

Cagliari, 6. Elezioni politiche, Pa- 
lomba ebbe voti 715. Eletto, Pogsiglioni 
ne ebbe 429, 

‘Torino, 6. Elezioni politiche. 
Arin ebbe voti 372. Eletto, Malvano ne 
ebbe 66. 


=—_——runuprur 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera dei deputati 
Seduta del 6. 
Presidenza Farini. 

La seduta apresi alle ore 2.15. 

Rinnovasi la votazione segreta sui di- 
segni di legge già discussi, cioè sulla 
modificazione della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette, sall’ abolizione dei 
ratizzi pagati da taluni comuoi nel na- 
poletano, sul trattamento di riposo degli 
operai permaneoti della marina e dei la- 
voranti avventizi di essa, disegni i quali 
risultano approvati il primo con voti 151 
contro 24, il secondo cen 148 contro 37, 
l’ultimo con 137 contro 48. 

Abnuoziasi una interrogazione di Ferd. 
Martini sulla nomina di alcuni insegnanti 
nella Accademia navale di Livorno. 

Acton dirà domani se 6 quando ri. 
sponderà. 

Sono anche annuoziate due interro- 
gazioni di Bonghi se il ministro dell’i- 
strozione intende presentare la legge pro- 
messa sul miglioramento delle condizioni 
der maestri e attendere la deliberazione 
prima della chiusura della Camera e se 
Il ministero presenterà la legge sulle in- 
compatibilità parlamentarie si proponga di 
ottenerne la deliberazione prima della 
chiusura della sassione. 

Saranno comonicate ai rispettivi mini- 
stri. 

Procedesi alla discussione della legge 
per modificazioni e aggiunte allo elenco 
delle opere idrauliche di seconda cate- 
goria. 

Vollaro duolsi di dover far notare che 
tanto la legge vigente quanto Questa presen» 
tate contengono disposizioni di trattamento 
diverso fra le provincie meridionali e le 
settentrionali e mentre quelle sono quanto 
e più di queste solcate da fiumi 6 tor: 
renti devastatori e avrebbero maggior bi- 
sogno di vedere ls loro opere idrauliche 
classate io prima categoria 0 ad ogni 
modo non essere Irascurate come sono 
trascurate presenlemente. 

Lamenta che la Commissione non abbia 
compreso in questa legge le proposte del 
Ministero per le opere necessarie della 
provincia di Reggio di Calabria che do- 
vrebbero passare in seconda categoria, per 
la ragione che il Ministero non le tras- 
mise le informazioni e i documenti ne- 
cessari. 

Si riserva di chiedere che sia presentato 
un apposito disegno di legge per dette 
opere. 

Soenino Giorgio iuda ìl ministro per 
avere incluso in queste legge l'Arno dal 
Pignone sotto Firenze alla provincia pi» 
sana. Ch'ede che questi lavori sieno fatti 
bene, senza tener conto delle reticenze che 
paiono contenute nella relazione della Com- 
missione. Raccomanda infine che il mini- 
stro unisca in pochi consorzi i 23 che 
esistono ora lungo questo tratto. 

Bongli domanda perchè }' arginatura 
torrente Monticano în provincia di Treviso 
non sia stata compresa in questa legge 
essendo stato proposto di farla passare in 
seconda categoria, 

Lugli oppone a Villaro che le sue eo 
cezioni avrebbero valore se si trattasse di 
modificare la legge organica nella quale 
sono stabilite le condizioni, per cui un’o- 
pera appartiene ad una piuttosto che ad 
un’ altra categoria. 

In questo progetto sono classate nella 
seconda categoria solamente le opere che 
hanno il carattere voluto dalla leggo edi 
1865. n 

Vollaro. chiarisce la sue osservazioni 
rettificando gli apprezzamenti di Lugli. 








De Blasio conviene con Vollaro e si 
lagoa che il ministro noo abbia stimato 
opportuno di insistere per ta classificazione 
in 2 categoria di parecchie opere che in- 
dica, specialmente nella provincia di 
Reggio di Calabria, presso la Commissione. 
Spera ch'essa vorrà comprenderle nella 
presente legge quando verranno in di- 
scussione le tabelle e il ministro presterà 
Hl suo valido appoggio. Del resto qua. 
lunque sia il successa d- questi voti rac- 
comanda al ministro di presentare un 
progotto di leggo generale per modificare 
la legge del 1865. 

Il seguito della discussione a domani. 

Levasi la seduta alle ore 5.45 


Roma, 6. (Senato). Presenti tutti i ‘| 


membri dell’Ufficio viene iniziata Ja di- 
scussione dei punti fondamentali della 
legge sullo scrutinio e rimane concordato 
che le decisioni particolari non hanno 
valore definitivo che col voto sull’ insieme 
della legge. Faita questa riserva, lo 
scrutini di lista risulterebbe ammesso a 
considerevole maggioranza. 


Etoma, 8. Bollettino del generale 
Medici: Notte agitata, forze depresse, 

Pietroburgo, 6. Skobaleff è 
arrivato. Molte persone e alcuni ufficiali 
lo attendevano alla stazione. Alcuni ev- 
viva. 

Ti Comitato slaro di Odessa nominò 
membri onorari Kovatevictz capo degli 
iasorti ei Crivoscie e nell’ Erzegovina, e 
Skobeleff. 

Gurko chiese al Governo |’ autorizza- 
zione di raccogliere sottoscrizioni in fa- 
vore degli insorti rifugiati nel Montenegro. 


_—_————€_e—__rzcm rare 
ULTIME NOTIZIE 

Vienna, 6. Assicurasi essere stata 

mandata da Vienna al tenente-maresciallo 


Jovanovic la raccomandazione di affrettare 
le operazioni nell’ Erzegovina per ragioni 








d’ alta politica. 

Praga, 6. Lo sciopero si è esteso 
ad altre carboniere. 

Niirschau, 6. Nessun muta 
mento. Gli operai sono forniti di mezzi 
di sussistenza per alcune settimane. Te- 
resi la mancanza di carbone. 

Cracovia, 6. Dispacci da Pietro- 
burgo annunciano che Skobeleff è rimasto 
al comando del corpo d’armata di Minsk, 
È incaricato della direzione dei lavori della 
Commissione per il riorganamento nel 
l’ Asia centrale. 5 

Ai giornali di Varsavia fa vietato se- 
veramente di riprodurre il discorso tenuto 
colà da Skobeleff. 

Berlino 6 Il AMontags blatt an- 
nuucia ehe il principe Hobenlohe assi- 
curò Freycinet che la Germania appog- 
gerà la Francia in Egitto : la Francia però 
abbia riguardo ai legittimi ioteressi del 
Soltano, 

Finora non sì venne ad aicun accordo 
tra Je potenze per un intervento armato 
in Egitto. Sr 

Sembra assicurato che al monopolio dei 
tabacchi sarà favorevole la maggioranza del 
consiglio economico. a 

Bismarck da parecchie settimane non è 
uscito dalla Camera. Dicesi sia d’ umor 
nero, 

La National Zeitung anouncia che lo 
Czar si recherà a Pietrobargo ad assistere 
alla messa per l'anniversario del 13 
marzo, quindi rimarrà alla capitale. 

Parigi, 6. Oggi esco la circolare 
della Union Nouvelle con un capitale di 60 
milioni interamente sottoscritto. 

Lemoinne, direttore dei Débafs,. è mo- 
rente. 





NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 
MUNICIPIO DI UDINE 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
li 4 marzo 1882 


(listino ufficiale) 


Frumento i 

Granoturco vecchio 
» muovo 

Segala 

Sorgorosso 

Lupini 

Avena 

Castagne 

Fagiuoli di pianura 
*  alpigiani 

Orzo brillato 

» in pelo 

Miglio 

Spelta 

g araoeno 





fuori dazio] con dazio 
da L. a LidaL aL 
5.80] 620) 6.50) 6.90 


FORAGGI 
Fieno: 
dell'alta 


della bassal 1 » 


Paglia da foraggio © 
= da lettiera 


COMBUSTIBILI 


Legna da ardere, forti 
S . dolcî 
Carbone di legna 


* qualità 
span 





[lena 











Il tempo piovoso perdurate 10 tutta 
l'ottava ha reso poco attivi i custri mer- 
gati. La sosta però indubbiamente cesserà 
alla ricomparsa del bel tempo, in quan» 
tochè la speculazione preferisce di rima- 
nera inattiva è di ripreodere le sue ani. 
tate transazioni nel Granofurco che è 
Îl solo articolo in oggi ricercato è ben 
Visto, quando esso si presentorà in Mag» 
gior quantità sulla piazza. 

Quel poco richiesto pei bisogni locali 
venne pagato a lire 14.20, 14.50, 14,60, 
14.75, 15, 15.80, 15.50, 15.75, 15,90, 
15.95, 16, 16.10, 16.25, 16.50, 17. 

Il quantità assai esigua gli altri ce- 
reali, e pochissimo domandati. 

Io Foraggi a Combustibili Sabato s0- 
lamente due carri di fiene 6 null’altro 
vel resto della ebdomanda. 

I semi pratensi si pagarono al .k. Al- 
Lissima |. 0.64, 0.80, Trifoglio ì. 1, 1.10, 
1.25, 1.40, 1.55, Medica 1.05, 1.10, 1,20, 


Carne di manzo. 
I° qualità, taglio 1° al kil. 1, 160 


idem. . 3» » » '» 1.50 
idem. » H° > >» 1.40 
idom. >» >» » >-1.30 
idem. » » >» > 120 
idem. senza distinzione 


di taglio alla ma- 


cellaria sociale » > 1.40 

I° qualità, taglio 1° » >» 1.40 

idem. » “IP » » 1.50 

idem. -» II° > » 1,20 
Carne di vitello, 

Quarti davanti al kil. i, 1.40 

idem. >» » 120 

Quarti di dietro >» >» 1.80 

idem. » » L60 

idem. » » 150 


_—______€€ 
P. VALUSSI, proprietario, 
Giovansi Rizzanpr, Redattore responsabile. 








LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 25 febbraio 1882, 
Venezia 70 23 34 21 26 
Bari 07 26 25 47 49 
Firenze 58 20 26 14 49 
Milano 1230 20 63 79 
Napoli 8675 38 45 30 
Palermo 12 75 29 55 26 
Roma St 53 88 37 17 

Torino 29 81 86 54 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


dal Giappone 
XIV ESERCIZIO, 


+ La Società bacologica Angelo Duina 
fu Giovanni e Com. di Brascia avvisa che 
anche peli’ allevamento 1882 tiene una 
sceltissima qualità di % 


Cartoni seme bachi 


verdi annuali importati diretta. 
mente dalle migliori Provincie del Giap- 
pone, il cui esito fu sempre soddisfacente, 

Per le trattative dirigersi all’ unico Rap- : 
presentante in Udine 


GIACOMO MISS 


Via ex S. Maria n. 8 prosso G. Gaspardis 
con recapito al o. 16 If piano. 


AVVISO. 


Presso i sottosoritti 
trovasi sempre fre- 
sca la birra di Pun- 
tigam in casse da 12 
bottiglie ir su. 

Fratelli DORTA. 


MESE POLVERE DENTIFRICI 


dell'illustre comm. professor {| 

















DI PADOVA Lai 
PROPRIETA’ DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA, ’ Rae, 
Essa dà ai denti bianchezza' senza 
pari, purifica l’alito, rafforza nello 
stesso tempo le gengive e por la 
chimica sua composizione non arreca 
Îl benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 
Contro vaglia postale di X.. 1 si 
spedisce in ogni parte. 
Avvertenza. 

Rifiutare come adulterazioni dannose 
quelle scatole che non fossero munite 
della firma dell’unico preparatore. 

3 2 3 





In Udine. R. Farmacia A, Filip. 
puzzi e presso ia Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. 


dA. 
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Inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1° 
sn Parigi, 21, Rue Saint-Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. 


Tim lr lulu li lecci iii 


i so Le . n E __—e _ — 
n n Agence Principale de Publicit E. E. Obliaght 


L. Daube ec. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
e ai RogD Ro CI 
SS SP 


RISI SERIO 
(SPECIALITÀ RACCOMANDATE ) 


“Telefoni : Macchine 


chi di porto in ogni città d’Italia) metallici, perfe- | ELETTRO TERAPICHE, i isten 

LI di . I QU c : - È ‘rente continua sistema 
Ati, complati, di facile applicazione, con istruzione Stohrer dì i i Miro Si 

46 (-00% pianta iiiale TRA qualane | ‘er a ad induzione, da lire SO a lhre 200, _ 
o alla linea centesimi 15 al Metro. Rc === 












Letto da una piazza 


con paglieriecio elastico a 20 molle foderato in tela lungo 
metri 1.95 per 0.85 lire 28. 













: . °_° 
ini Cantori elettrici — Ottomane 
L RALE che, piperno i canto da qualunque distanza si produca | complete eleganti a sole lire 52 
Ultimo sistema eiggnomico d'effetto il più utile, completo mediante il filo. Apparecchio trasmessitore ricevitore, ed _ i 
Toilette 


on pinta amò, dotata a fubeo, isormintata da panta di: accessori lire 65. Ii filo centesimi 15 al metro. 
ì ; Pare 
Fili i Ili ° 
; onerie elettriche È ] ] meta ICI di ferro, versiciata a fuoco, elegante, con specchio 1. 22 


lagiri he. Metallica scaricatritò, di facilissima appli 
Ungaro, 4 2 lire 56 ogni metro'in più L. 8. 

per sonerie elettriche, telefoni e usi elettrici in genere, 

verniciati e investiti di cotone bianco o colorato live @ 


al chilogramma; Per, pon mena; dj, 8, chilogrammi. 


; e_. 
o Portacatini 
in ferro, verniciati eleganti lire 2,50. 


Viti Americane su _ 
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‘_sParaful 



































Quadranti indicatori, puisatori ed accessori da 6 numeri 


ire 46 e'ogni numero in più lire 7. 
n l'io Pea 






























(Ananas) ottime qualità di pronto e copioso prodotto. : 24° 
i Muro ‘ al cento; franche di porto in qualunque città x OL a a 1 1 
el Regno, 7 


da appendere, ia ferro, verniciati lire 1450. 








Mobili in ferro sE i 
a prezzi as ca la concorrenza. . Letti ID ferro 


:==== | eleganti, con tableau alle testiere, elastico imbottito 1. &S. 
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di i di ‘ Zolfari i, roniatonto au mmie Materassi a 
Da nine sive] Il tutto franco di porto 
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anco di porto in-ogni città d’ ITALIA ove havvi ferrovia non interrotta. — Accompagnare per tutti gli articoli le Commissioni 
‘aglia postale.:diretto : alla. DIREZIONE DEL GIORNALE il Commercio Italiano. Via Cappucine 1254 TREVISO. 0 




















Brunitore istantaneo 


per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 


Si. vende in Udine prèsso 1’ Amministrazione del Giornale 
di ‘Udine per soli centesimi 78. 13 


Male di gola, tosse, raucedine, abbassamento di 
voce, catarro, angine, grippe, ecc. Guariti in breve e, 
radicalmente col semplice uso 


DELLE PREMIATE 


PASTIGLIE PRENDINI 


(di Cassia Alluminate) 


x di grande successo dimostrano ad evidenza 
20 ÀN N { la loro virtù, e vengono preferite a qualun: 
im | que altra preparazione di tal genere di 


ignota composizione. 
Guardarsi dalle imitazioni. Chiedere sempre 


Pastiglie Prendini 


ed esigere che ogni Pastiglia porti il nome dell’ inventore Prendini. 
Sì vendono in Trieste nella farmacia Prendini e si trovano pure 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie d’ogni paese al prezzo 
di Libre una alla scattola. 6 


. ma I: La Tipografia Jacob e 
; Colmegna si eseguisconi 
SITR iI lavori tipografici a prezzo 
* MEV ZA, mitissimi. 


e 1 e Do * 
‘DA VENDERSI. | 
E Gad SE ario a ont STO RIE x 
. ;Kn.Collaite. della Soima, in piazza, nella più, 
‘bella situazione. del. paese, una: Casa Civile d’ abitazione, dit 
recente costruzione, con tre ingressi, uno dalla piazza e due, f. 
sulla via di (Tarcento,, con. cortile. Composta di pian ‘tèrreno'| 
» con cucina, tinello,. Cantina e rimessa, la quale mette iv' “ 
il'‘eoftile con stalla e.fienile; al primo piano:-sette came 
.} ana sala; altrettante nelsecondo p ano, . con: sopraposto gi 
*f nalo.. 20. L.. 3800 ..Pel ulteriori informazioni rivolgars 
ito presso il signor Evangelista .Mo 
dal proprietario in ‘Moggio 








OVVÉRO RE 
RE R'LA GIOVEN 
‘RATTATO.ORIGINARIO_CON CONS 





TÙ eg 

















FRATELLI SCHOSTAL 
ALLA CITTA DI VIENNA 


LO , MILANO i 


; STAGIONE 1882 È 









È popolate ‘consigli, i" 
Î ro della Forza 



















"Rivolgersi all’‘autore. È TI 
NGER, Borghelto di Porta:Venezia:ni 12./li 
oO ISRohffo: Vaglia o ;Franeoholli... 
Si spedisce con etezza — 

ptdsgol1* Ulidio del. GIORNALE DI UDINIS. AI | 













‘A richiesta spediamo franco a domicilio, il nostro ‘È 
Campionario Cretenne colorato ultima Novità, ‘0 
per Camicie da Uomo unendovi pure l'elenco di ‘‘ 
i tutti gli ‘Articoli come: Biancheria da Uomo, da Si-*.. 
gnora e da Bambini, e degli eleganti Corredi da ‘ 
ùposa da L. 350 a L. 5000, che teniamo sempre + 
pronti in'‘iutte le grandezze. ci 
207 Der Fratelli. Schostal. 
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rende'in 

-9-col «vino »duranté. il 

l'appetito, rinforza; lo 
in. tutte" quelle 























Trent'anni di successo Ognororese 
:0 cente permettono dichiarare e garah- 

È & tire un risultato infallibile, mediante : 
1, le rinomato AGQUE SAL ca 


mel pro, gd stanianea, 
È nilo CALLES Fils, Spec”, Pirfumenr-thimisto | rende ai capelli bianchi ed alla barba 
=" SASA FONDATA NEL 1559 il‘primitivo colore unito ad una bri 
18 — 75, ruo Turbigo; 75 — PARIS [altissima colore pinito ad una BrL 


SAUNE n vivipoonaai "© preparati per lavalura 0 sgrassatura. 


‘ Deposito in Udine presso la Profumeria 
CLAIN'NICOLO’ in Via Mrceatovecchio 




























Tren Francesco s 37 


agob e Colmegna., 


